
RomaIntuizionied eccellenzedelNovecento.Il presidentediConfimi PaoloAgnelli:narriamo il valoredellacreatività

Ilmadein Italy in 200scatti
Piccoleimprese,grandiidee: inmostrala storiadelnostrosistemaproduttivo

di Luca Zanini

C
i sonooggettie immaginicheci
accompagnanonelcorsodellavita
e che di tanto in tanto tornanoa

sollecitarememoriesopite. Come
la borracciachesi scambiavanoFausto
Coppi e Gino Bartali (Tour de France,
1952),o la primapubblicitàdei Pavesini.
Oppure,ancora,lo spot tv anniOttanta
con l’imbianchinocheblocca il traffico
trasportandounpennellogiganteeil cla-

im: «Per dipingereunaparete grande
non ci vuole un pennellograndema un
grande pennello: Cinghiale» . Molte
aziendeitalianehannolasciato il segno
con i loro oggettie prodotti,nella vitade-

gli italiani. Una piccola ma affascinante
mostra pressola sededi Confimi Indu-
stria, a Roma,li rievoca.

Aperta fino al 21 agosto,
la rassegnafotograficaOpi-
ficio Italia racconta un
mondodi inventivae genia-

lità unite allo spirito im-
prenditoriale cheè statoil
motore del nostro boom
economico.Non occorre
averel’età di chi vedevaCa-

rosello «prima di andarea
letto» per ricordarealcuni
tra i successicommerciali
più noti del Belpaese.Su
unadecinadi pannellisono
riprodotte immagini che
meriterebberol’interessedi
istituzioni museali milanesi
come la Triennalee l’Adi
Design Museum: «È una
bella idea—commentaPa-
olo Agnelli, presidentedi
Confimi Industria —. Po-
trebbe diventarel’ossatura
di un’esposizionepiù gran-
de organizzatadaprofessio-

nisti come quelli milanesi:
noi abbiamofatto quel che
potevamotimidamente(ma

conorgoglio, ndr), peròstoriedaraccon-
tare eoggetti daesporre cenesarebbero
tanti». Bisognavedere«sealle istituzioni
culturali può interessare», mettele mani
avanti.

Agnelli, classe1951,bergamasco,è in-
dustriale di terza generazione.Guida in-
sieme al fratello Baldassareungruppodi
dodici aziende che operanonel mondo
dell’alluminio, dalriciclo alprodottofini-
to. Alcuni oggettiprodottidasuononnoe

suopadresononella storia del costume.
Lui avevasolo seianniquandofecelasua
prima pubblicità:«Mi fecero entrarein
unapentolain alluminio perla granderi-
storazione cheservivaa cuocere i pesci,
lungaestretta...Sorreggevoamalapenail
coperchio». E in alluminio eraanchela fa-

mosa borracciadi Coppi,«ma erotroppo
piccolo peravervisto quellecorse—spie-

ga —. Invece,seguiialcunetappedelGiro

d’Italiaeancheunaal TourdeFrance,sul-
la ammiraglia, nel 2002,quandovincem-
mo con Savoldelli». All’epoca (e oggi)
un’aziendadel gruppoproducevaprofilati
per i cerchioni dabici in alluminio.

«La borracciacheusavanocampioni e
gregari l’avevacreatamio padre»,ricorda.
Eraleggerae nascevadall’esperienzache
l’azienda bergamascaavevafatto fabbri-
cando migliaia di borracceanalogheperi
soldatiitaliani. Ma nellamostrapresso
Confimi c’ètantoaltro. Molti sessantenni

di oggieranoragazzi,quandola società
Autogrill (natanel 1977) cominciò a mol-
tiplicare il successodei Pavesini, i «bi-
scottini di Novara»che Barzanòe Zanar-

do avevanoregistrato all’Ufficio Centrale
Brevettiil 20dicembre1958.

Sonostorie, quelleraccontatein Opifi-
cio Italia, chericordano il segnolasciato
da oltre cinquanta imprese:«Piccole
aziendedi famiglianateattornoaun’idea
prima chea un marchio», sottolinea
Agnelli. Con documentiin generedagli
anniSessantaaoggi ma anchepreceden-
ti, comeunaccordosindacalesiglatoper
le fabbriche di Veronanel 1943.
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Circaduecentoscatti sonosuddivisi in
quattrosezioni: immagini trattedagli al-
bum di famiglia e dagli archivi storici di
impreseriunite nellaConfimi. Traccedi
memoriecheci accompagnano:ricordate
quel piccolo guscioin alluminio a forma

di spicchio?O lasuaversionepiù lussuo-
sa placcatain argento?Eraun accessorio
per spremerei limoni a tavolanegli anni
Sessanta:fu prodotto daAgnelliperlana-
ve «AndreaDoria». «All’epoca,su quelle
grandi imbarcazionisi mangiavacon le
posated’argentoe gli organizzatori non
volevano chegli elegantonia bordo si
sporcasserole mani per schiacciareil li-
mone ricordail presidenteConfimi—
cosìmio nonnobrevettòl’accessorio.È
raro trovarne ancora: gli ultimi pezzi in
magazzinofurono usatida mio figlio co-
me bombonieredellesuenozzedodici
annifa».

Un altropannellomostraduevaligie di
cartonerinforzato, propriocome quelle
dell’onorevoleTrombettacheTotòcarica
(e poi scaricadaun finestrino)durante
una famosa scenadel film Totò a colori
(1952).Pochianni dopo iniziò a produrle

Roncato,marchioancorafamoso nelset-
tore.

Lamostraèdivisa in quattrosezioni.Si
partecon«LogosOpificio» cheracconta
la trasformazionedel marchioin un logo
grafico,quandoancorail prodottoerapiù
importante del brand. Poi in « Interno
Opificio» le immaginientranoin antichi
magazzini,officine, stabilimenti,ricoveri

per i mezzi di trasporto,tra i grembiuli
delledonneoperaiee le tutedalavorode-

gli uomini. In «EsternoOpificio» le foto
raccontanoil «farsivetrina», il mostrarsi
almondodeiprodotti,cheesconodai ca-

pannoni. Sonoimmagini delle pubblici-
tà, tra bozzetti,slogane cartoline,stampi
e registri, sponsorizzazionisportive.Ecco
poi riapparire il «Poverima belli»di Car-

rera Jeans,il posterchepubblicizzavail
tritacarne domesticodi Tre spade,i boz-

zetti di Publitrust peri giochi elettronici
Atari, di cui qualcunoconservail manife-
sto conlo slogan«Daun grande film un
grandevideogame» e la sagomaneradi
Batman.

In «Memorabilia Opificio» si riscopro-
no aziendechehannoconquistatounpo-
sto nei ricordi di tutti i consumatori, in-
clusi i cinefili. Del marchioCartonisono

letestateperle cinepresedei film di Felli-
ni, Rossellini e De Sica;Titanusè il ciak
del Gattopardo. Quando Hollywood era
sul Tevere,Cinecittà divenne un potente
motoreancheperlanascitaelacrescitadi
piccoleaziendelegatealcinema. «Vedere
le foto dei loro macchinarisui setdel-
l epoca ècomesfogliareun libro chericor-
da i successidellacreativitàitaliana».
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Traccedi memoria
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